
Parrocchia di S. Stefano in Pane 
 

25 Dicembre 2025 
 
 

NATALE DEL SIGNORE  
Messa della notte 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
O Dio, che hai illuminato questa santissima
notte con lo splendore di Cristo, vera luce
del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo
contempliamo nei suoi misteri, di
partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il
nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura            Is 9,1-6
Dal libro del profeta Isaìa
Il popolo che camminava nelle tenebre
ha visto una grande luce; su coloro che
abitavano in terra tenebrosa una luce
rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai
aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete e come si
esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che
l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il
bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian. Perché ogni
calzatura di soldato che marciava
rimbombando e ogni mantello intriso di
sangue saranno bruciati, dati in pasto al
fuoco. Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il
potere e il suo nome sarà: Consigliere
mirabile, Dio potente, Padre per sempre,
Principe della pace. Grande sarà il suo
potere e la pace non avrà fine sul trono di
Davide e sul suo regno, che egli viene a
consolidare e rafforzare con il diritto e la
giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo
zelo del Signore degli eserciti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale     Sal 95
R. Oggi è nato

per noi il Salvatore.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore,
uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore,
benedite il suo nome.
R. Oggi è nato

per noi il Salvatore.
Annunciate di giorno in giorno la sua
salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua
gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
R. Oggi è nato

per noi il Salvatore.
Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.
R. Oggi è nato

per noi il Salvatore.



Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.
R. Oggi è nato

per noi il Salvatore.

II Lettura                 Tt 2,11-14
Dalla lettera di
san Paolo Apostolo a Tito
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che
porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna
a rinnegare l'empietà e i desideri mondani
e a vivere in questo mondo con sobrietà,
con giustizia e con pietà, nell'attesa della
beata speranza e della manifestazione
della gloria del nostro grande Dio e salvatore
Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi,
per riscattarci da ogni iniquità e formare per
sé un popolo puro che gli appartenga, pieno
di zelo per le opere buone.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
R.  Alleluia, Alleluia.
Vi annuncio una grande gioia:
oggi è nato per voi un Salvatore,
Cristo Signore.
R.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Lc 2,1-14)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto
ordinò che si facesse il censimento di tutta
la terra. Questo primo censimento fu fatto
quando Quirinio era governatore della Siria.
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno
nella propria città. Anche Giuseppe, dalla
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea
alla città di Davide chiamata Betlemme:
egli apparteneva infatti alla casa e alla
famiglia di Davide. Doveva farsi censire
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si
compirono per lei i giorni del parto. Diede
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse
in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché
per loro non c'era posto nell'alloggio.

C'erano in quella regione alcuni pastori che,
pernottando all'aperto, vegliavano tutta la
notte facendo la guardia al loro gregge. Un
angelo del Signore si presentò a loro e la
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi
furono presi da grande timore, ma l'angelo
disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo
per voi il segno: troverete un bambino
avvolto in fasce, adagiato in una
mangiatoia". E subito apparve con l'angelo
una moltitudine dell'esercito celeste, che
lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più
alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini,
che egli ama".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro
Signore, il quale fu concepito di Spirito
Santo, nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
nascendo da Maria a Betlemme il Signore
fa sua la storia degli uomini e vi immette
dinamiche di pace, gioia, salvezza. A lui
eleviamo la nostra supplica.
Preghiamo insieme e diciamo:
Donaci pace, Signore



1. Cristo, nato in un mondo dominato
dai signori della guerra: mostra oggi ai capi
dei popoli i sentieri del dialogo, dell'incontro,
della pace, preghiamo
Donaci pace, Signore

2. Cristo, nato in una famiglia in viaggio
per le decisioni dei potenti: suscita
accoglienza per quanti sono in fuga da
fame, guerre e oppressione, preghiamo
Donaci pace, Signore

3. Cristo, cercato dai pastori secondo
la parola dell'angelo: illumina la Chiesa che
nel cammino sinodale cerca te e le parole
per annunciarti al mondo di oggi, preghiamo
Donaci pace, Signore

4. Cristo, rivelazione della benevolenza
di Dio per l'umanità: rivelati in ogni voce che
consola ed in ogni mano che accarezza,
preghiamo
Donaci pace, Signore

Il soffio dello Spirito, Signore Gesù, trasformi
il nostro canto in perenne rendimento di
grazie per la salvezza donata in te dal
Padre. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Oggi è nato nella città di Davide

un salvatore, che è il Cristo Signore.

Dio si fa toccare
Luca è il primo a collocare la nascita di Gesù
all'interno della storia. Le indicazioni che dà
però non sono precise e hanno fatto molto
discutere gli studiosi. Il suo intento non è
tanto quello della precisione storica, quanto
quello di inserire la nascita di Gesù nella
storia universale. Se in Matteo i protagonisti
della nascita di Gesù sono i maghi venuti
dall'oriente, nel Vangelo di Luca sono i
pastori. Personaggi differenti ma uniti da
una stessa condizione:

le persone considerate più lontane da Dio
perché pagane (maghi) e impure (pastori),
sono avvolte dall'amore di quel Dio che "ha
mostrato che non si deve dire profano o
impuro nessun uomo"(At 10). Luca non
sta commemorando un ricordo, ma
celebrando una profezia. Natale non è la
festa della bontà ma il giudizio di Dio sul
mondo. Da quella notte il senso della storia
ha cambiato direzione: non dobbiamo più
sforzarci di raggiungere Dio perché è Lui
che è venuto incontro. Dio sceglie il punto
più basso perché nessun uomo sia più in
basso. E se lo rifiutiamo? Viene e ci abbraccia
lo stesso perché Lui non teme nessuna
stalla. Lui è nato in mezzo a delinquenti e
morirà in mezzo a delinquenti perché più
nessuno possa sentirsi lontano,
abbandonato. Quanta fede ha avuto Dio
affidando suo figlio nelle mani di una giovane
adolescente. Dio ha avuto fede in Maria
perché ha fede nell'uomo. La domanda,
però, nasce spontanea: perché il Natale?
Perché ha scelto di incarnarsi? Dio si è fatto
uomo perché l'uomo si potesse far Dio.
Natale fa venire le vertigini. Si sogna in
grande, si sogna da Dio. Cristo nasce
perché io nasca. Non dimentichiamolo: per
Dio siamo tutti figli amati, cercati, voluti. La
nascita di Gesù vuole la nostra nascita e
vuole che noi nasciamo diversi e nuovi.
L'incarnazione è lì a ricordarci che il nostro
corpo è tempio dello Spirito e ogni storia
umana è storia sacra. Un'ultima cosa: che
bello sapere che nasce per tutti. Per chi l'ha
atteso e per chi non ne vuol sapere di Dio.
Per chi lo sente vicino, perché come Lui
abita la periferia della storia e per chi lo
sente lontano, lassù nei cieli. Per chi sta
cercando di fare un passo verso di Lui e per
chi non riesce a vedere che Lui ne ha già fatti
cento nella sua direzione. Per chi è nella
gioia e per chi, dopo anni, farà Natale senza
suo marito, sua moglie. Dio si fa toccare;
stanco di essere frainteso ha scelto di
raccontarsi. Ora sappiamo che Dio è amore,
solo amore.

Paolo De Martino



24 Dicembre 2025 - 28 Dicembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Giovedì 25 Natale del Signore:
Messe ore 8 - 10 - 11,30 - 18

Venerdì 26: Messe: 8.30 - 11.30 - 18 - Solennità di S. Stefano,
primo martire e nostro patrono (con possibilità di visitare la Cripta)

Mercoledì 31 ore 18:
S.Messa prefestiva e TE DEUM di ringraziamento di fine anno

 Mercoledì 31 ore 21.00: La Compagnia "Nuovo sentiero"
presenta: "Tutti quanti sotto sfratto…" al Teatro nuovo sentiero

2 GIORNI di CAMPO INVERNALE per i ragazzi del Catechismo
2-3 gennaio 2026 dalle 8.30 alle 16.30 in parrocchia

AUGURI DI BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE  
2Sam 7,1-5.8-12.14.16;  
Sal 88; Lc 1,67-79 

Ore   8.30: Raffaele 
 
Ore 23.45: fam. Cartagenova-Caruzzo 

GIOVEDÌ 25 DICEMBRE   
Natale del Signore  
Is 52,7-10; Sal 97; 
Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Melina, Luigi, Giovanni,  
                 Maria, Franco 
Ore 11.30: Michele,  
                 fam. Granato-Giorgetti-Peccatori 
Ore 18.00: Marcello, Gabriella 

VENERDÌ 26 DICEMBRE  
S. Stefano martire  
At 6,8-10;7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 

Ore   8.30:  
Ore 11.30: Silverio, fam-Carraresi 
Ore 18.00: 

SABATO 27 DICEMBRE  
S. Giovanni Ap. Ev. 
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

DOMENICA 28 DICEMBRE 
Santa Famiglia 
Sir 3,2-6.12-14; Sal 127;  
Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 

Ore   8.00: Roberto; Susy (viv) 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Giulia 
Ore 18.00: Rino 


